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Tali finalità sono perseguite attraverso l’ organizzazione di un ambiente di vita,di relazioni e di 

apprendimento di qualità, garantito dalla professionalità degli operatori e dal dialogo sociale ed educativo 

con le famiglie e la comunità. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

     Finalità 

 

 

 

 

 

 

Risposta al diritto di educazione e cura dei bambini/e dai tre ai sei  anni. 

 

 

 

 

 

 

 

1)Identità 

Riconoscersi 

come 

individuo 

Stare bene 

con se stessi 

e gli altri 

2)Autonomia 

Acquisire 

fiducia in se 

stesso e fidarsi 

degli altri. 

3)Competenze 

Giocare, 

acquisire, saper 

fare pensare e 

agire 

4)Cittadinanza 

Scoprire e 

rispettare gli 

altri, le diversità, 

l’ ambiente e la 

natura. 



I CAMPI DI ESPERIENZA 

I campi di esperienza sono gli ambiti del fare, pensare e agire del bambino. Offrono diverse modalità 

operative per stimolare nuovi apprendimenti e conoscenze. 

IL SE’ E L’ ALTRO 

Questo campo rappresenta l’ ambito elettivo in cui i temi dei diritti e dei doveri, il funzionamento della vita 

sociale, della cittadinanza e delle istituzioni trovano una prima “palestra” per essere guardati e affrontati 

concretamente.  Nella scuola il bambino ha molte occasioni per prendere coscienza della propria identità,  

per scoprire le diversità culturali, religiose, etiche, per apprendere le prime del vivere sociale ,per riflettere 

sul senso  e le conseguenze delle sue azioni. Il bambino cerca di dare un nome agli stati d’ animo, 

sperimenta il  piacere, il divertimento, la frustrazione, la scoperta; si imbatte nella difficoltà della 

condivisione  e nei primi conflitti, supera progressivamente l’ egocentrismo e può cogliere altri punti di 

vista. 

 Traguardi per lo sviluppo della competenza 

 Il bambino gioca in modo costruttivo e creativo con gli altri,sa argomentare, confrontarsi, sostenere 

le proprie ragioni con adulti e bambini. 

 Sviluppa il senso dell’ identità personale, percepisce le proprie esigenze e i propri sentimenti, sa 

esprimerli in modo sempre più adeguato. 

 Sa di avere una storia personale e familiare, conosce le tradizioni della famiglia, della comunità e le 

mette in confronto con le altre. 

 Riflette, si confronta, discute con gli adulti e con gli altri bambini e comincia a riconoscere le 

reciprocità  di attenzione tra chi parla e chi ascolta. 

 Pone domande sui temi esistenziali e religiosi, sulle diversità culturali, su ciò che è bene o male, 

sulla giustizia e ha raggiunto una prima consapevolezza dei propri diritti e doveri, delle regole del 

vivere insieme. 

 Si orienta nelle prime generalizzazioni di passato, presente, futuro e si muove con crescente 

autonomia negli spazi che gli sono familiari, modulando progressivamente voce e movimento 

anche in rapporto con gli altri e con le regole condivise. 

 Riconosce i più importanti segni della sua cultura e del territorio, le istituzioni, i servizi pubblici, il 

funzionamento delle piccole comunità e delle città. 

IL CORPO E IL MOVIMENTO 

Muoversi, saltare, correre, cercare e  scoprire con i sensi, sono la prima fonte di benessere  e accrescimento 

dei bambini. Le esperienze motorie consentono di integrare profondamente apprendimenti, conoscenze ed 

emozioni. Sviluppiamo le potenzialità espressive che ognuno può comunicare e creiamo le condizioni che 

consentono di maturare autonomie. 

Traguardi per lo sviluppo di competenze 

 Il bambino vive pienamente la proprie corporeità, ne percepisce il potenziale comunicativo ed 

espressivo, matura condotte che gli consentono una buona autonomia nella gestione della 

giornata a scuola. 

 Riconosce i segnali e i ritmi del proprio corpo, le differenze sessuali e lo sviluppo e adotta pratiche 

corrette di cura di sé, di igiene e sana alimentazione. 



 Prova piacere nel movimento e sperimenta schemi posturali e motori, li applica nei giochi 

individuali e di gruppo, anche con l’ uso di piccoli attrezzi ed è in grado di adattarli alle situazioni 

ambientali all’ interno della scuola e all’ aperto. 

 Controlla l’ esecuzione del gesto, valuta il rischio, interagisce con gli altri nei giochi di movimento, 

nella musica, nella danza, nella comunicazione espressiva. 

 Riconosce il proprio corpo, le sue  diverse parti e rappresenta il corpo fermo e in movimento. 

IMMAGINI, SUONI, COLORI 

I bambini esprimono pensieri ed emozioni con immaginazione e creatività. L’ arte orienta questa 

propensione, educando il piacere del bello e al sentire estetico. L’ esposizione dei materiali a 

disposizione consente di vivere le prime esperienze artistiche, che sono in grado di stimolare la 

creatività e contagiare altri apprendimenti. I linguaggi a disposizione dei bambini, come la voce, il 

gesto, la drammatizzazione, i suoni, la musica, la manipolazione dei materiali, le esperienze grafico- 

pittoriche, i mass- media vanno scoperti ed educati perché sviluppino nei piccoli il senso del bello, 

la conoscenza di se stessi, degli altri e della realtà. 

Traguardi per lo sviluppo della competenza 

 Il bambino comunica, esprime emozioni, racconta utilizzando le varie possibilità che il linguaggio del 

corpo consente. 

 Inventa storie e sa esprimerle attraverso la drammatizzazione, il disegno la pittura e altre attività 

manipolative; utilizza materiali e strumenti, tecniche espressive e creative; esplora le potenzialità 

offerte dalle tecnologie. 

 Segue con curiosità e piacere spettacoli di vario tipo( teatrali, musicali,visivi, di animazione…); 

sviluppa interesse per l’ ascolto della musica e per la fruizione di opere d’ arte. 

 Scopre il paesaggio sonoro attraverso attività di percezione e produzione musicale utilizzando voce, 

corpo e oggetti. 

 Esplora i primi alfabeti musicali, utilizzando anche i simboli di una notazione informale per 

codificare i suoni percepiti e riprodurli. 

I DISCORSI E LE PAROLE 

La lingua, in tutte le sue funzioni e forme, è uno strumento essenziale per comunicare e conoscere, per 

rendere via  via  più complesso e meglio definito, il proprio pensiero, anche grazie al confronto con gli altri e 

con l’ esperienza concreta e l’ osservazione. E’ il mezzo per esprimersi in modi personali e sempre più 

articolati. La lingua materna è parte  dell’ identità di ogni bambino, ma la conoscenza di altre lingue apre all’ 

incontro con nuovi mondi e culture. La scuola dell’ infanzia ha la responsabilità  di promuovere in tutti i 

bambini la padronanza della lingua italiana, rispettando l’ uso della lingua d’ origine. I bambini vivono 

spesso in ambienti plurilingui e, se opportunamente guidati, possono familiarizzare con una seconda 

lingua,in situazioni naturali, di dialogo, di vita quotidiana, diventando progressivamente consapevoli di 

suoni, tonalità, significati diversi. 

Traguardi per lo sviluppo della competenza 

 Il bambino usa la lingua italiana, arricchisce e precisa il proprio lessico, comprende parole ediscorsi, 

fa ipotesi sui significati. 



 Sa esprimere e comunicare agli altri emozioni, sentimenti, argomentazioni attraverso il linguaggio 

verbale che utilizza in diverse situazioni comunicative. 

 Sperimenta rime, filastrocche, drammatizzazioni; inventa nuove parole, cerca somiglianze e 

analogie tra i suoni e i significati. 

 Ascolta e comprende narrazioni, racconta e inventa storie, chiede e offre spiegazioni, usa il 

linguaggio per progettare attività e per definire regole. 

 Ragiona sulla lingua, scopre  la presenza di lingue diverse riconosce e sperimenta la pluralità dei 

linguaggi, si misura con la creatività e la fantasia. 

 Si avvicina alla lingua scritta, esplora e sperimenta prime forme di comunicazione attraverso la 

scrittura, incontrando anche le tecnologie digitali e i nuovi media. 

LA CONOSCENZA DEL MONDO 

I bambini esplorano continuamente la realtà e imparano a riflettere sulle proprie esperienze descrivendole, 

rappresentandole, riorganizzandole con diversi criteri. Si avviano così le prime attività di ricerca che danno 

talvolta risultati imprevedibili ma che costruiscono nel bambino la necessaria fiducia nelle proprie capacità 

di capire e trovare spiegazioni. Imparano a fare domande , a dare e chiedere spiegazioni, a lasciarsi 

convincere  dai punti di vista degli altri, a non scoraggiarsi se le loro idee non risultano appropriate. 

Pongono così le basi per la successiva elaborazione di concetti scientifici e matematici che verranno 

proposti  nella scuola primaria. 

Oggetti, fenomeni, viventi 

I bambini elaborano la prima “ organizzazione  fisica” del mondo esterno attraverso attività concrete che 

portano  la loro attenzione sui diversi aspetti della realtà, sulle caratteristiche e sugli effetti d3ei fenomeni 

più evidenti. Osservando il proprio movimento e quello degli oggetti, ne colgono la durata e la velocità, 

impano a organizzarli nello spazio e nel tempo. I bambini individuano qualità e proprietà degli oggetti e dei 

materiali, ne immaginano la struttura e sanno assemblarli in varie costruzioni, riconoscono e danno un 

nome  alle proprietà individuate, si accorgono delle eventuali trasformazioni. S i può così portare l’ 

attenzione dei bambini sui cambiamenti insensibili o vistosi che avvengono nel loro corpo, in quello degli 

animali e delle piante e verso le continue trasformazioni dell’ ambiente naturale. 

Numero e spazio 

La familiarità con i numeri può nascere a partire da quelli che si usano ogni giorno. Ragionando sulla 

quantità e sulla numerosità, i bambini costruiscono le prime fondamentali competenze sul contare oggetti 

o eventi, accompagnandole con il gesto dell’ indicare, del togliere e dell’ aggiungere. Si attuano così i primi 

processi di astrazione, i bambini imparano a rappresentare con simboli semplici i risultati delle loro 

esperienze. Si avviano alla conoscenza del numero e della struttura delle prime operazioni, suddividono in 

parti i materiali e realizzano elementari attività di misura. 

Traguardi per lo sviluppo della competenza 

 Il bambino raggruppa e ordina oggetti e materiali secondo criteri diversi, ne identifica alcune 

proprietà, confronta e valuta quantità; utilizza simboli per registrarle, esegue misurazioni usando 

strumenti alla sua portata. 

 Sa collocare le azioni quotidiane nel tempo della giornata e della settimana. 



 Riferisce correttamente eventi del passato recente; sa dire cosa potrà succedere in un futuro 

immediato e prossimo. 

 Osserva con attenzione il suo corpo, gli organismi viventi e i loro ambienti, i fenomeni naturali, 

accorgendosi dei loro cambiamenti. 

 Si interessa a macchine e strumenti tecnologici, sa scoprirne le funzioni e i possibili usi. 

 Ha familiarità sia con le strategie del contare e dell’ operare con i numeri sia con quelle necessarie 

per eseguire le prime misurazioni di lunghezze, pesi,e altre quantità. 

 Individua le posizioni di oggetti e persone nello spazio, usando termini come avanti/dietro, 

sopra7sotto, destra/sinistra, ecc, segue correttamente un percorso sulla basedi indicazioni verbali. 

DALLA SCUOLA DELL’ INFANZIA ALLA SCUOLA PRIMARIA 

Al termine del percorso triennale della scuola dell’ infanzia, è ragionevole attendersi che ogni bambino 

abbia sviluppato alcune competenze di base che strutturano la sua crescita personale. Ha un positivo 

rapporto con la propria corporeità.. Manifesta voglia di sperimentare. Condivide esperienze e giochi. coglie 

diversi punti di vista. Sa raccontare, narrare, descrivere. Dimostra prime abilità di tipo logico. Rileva le 

caratteristiche principali degli eventi. E’ attento alle consegne. Si esprime in modo personale, con creatività 

e partecipazione, è sensibile alla pluralità di culture, lingue, esperienze.  

 

 

 


